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SE IL FUTURO dell’Iraq dipende dai fatti ac-

caduti ieri non c’è davvero da essere ottimi-

sti. Ad Amman infatti è clamorosamente sal-

tato il primo dei due incontri in programma

tra Bush ed il capo

del governo di Ba-

ghdad, lo sciita Al Ma-

liki. Intanto sulle co-

lonne del New York Times è ap-
parso un «documento segreto»
nel quale una figura di spicco
dell'amministrazione Bush, il
consigliereper lasicurezzanazio-
nale Stephen Hadley in pratica
sancisce il licenziamento di al
Maliki. A Washington si è sapu-
tocheil6dicembresarannorese
note leconclusionidei saggigui-
dati da Baker e Hamilton e, per
la prima volta, il generale Pace,
capo degli stati maggiori Usa, ri-
ferendosi alle azioni di Al Qae-
da, ha parlato di «guerra civile»
in polemica con Bush che non
usa questa definizione. Inoltre,
ma non da ultimo, da Baghdad
arriva lanotiziache,comeprevi-
sto, il capo dell’estremismo scii-
ta, Moqtada al Sadr, ritira o me-
glio «sospende» i suoi 5 ministri
ed i 30 deputati per protestare
contro il vertice di Amman, che
però non c’è stato. Questi fatti,
messi assieme, riducono, se non
annullano, le speranze attorno
all’iniziativadiAmmanchenon
pochi commentatori americani
sieranoaffrettatiadefinire«deci-
siva». Forse (ma ciò non è chia-
ro)oggiBusheMaliki conferme-
ranno il pranzo previsto nel-
l’agenda, ma da ieri non pochi e
pesanti interrogativi circonda-
no la visita dei due leader.
Giunto nella capitale giordana
primadelpresidenteUsa, il capo
del governo iracheno si è recato
invistaalpadronedi casa, reAb-
dallah II˚. Li, a palazzo reale, do-
vevaarrivareancheBushchepe-
rò, non si è fatto vedere costrin-
gendo il sovrano ad annunciare
che la riunione era saltata, uffi-
cialmenteacausadei«numerosi
impegni» previsti nell’agenda
dei due leader.
Ma i problemi sono ben altri. Ie-
ri ilNewYorkTimeshapubblica-
tointegralmenteun«memoran-
dum segreto» di cinque pagine
redatto non da anonimi funzio-
nari dell’amministrazione, ma
da uno dei più influenti consi-
glieri di Bush, Stephen Hadley e

daalcunicollaboratoridelconsi-
gliere per la sicurezza nazionale,
reduce da un viaggio a Baghdad
compiuto alle fine di ottobre.
Hadleyha avutoun lungocollo-
quio con Al Maliki e, come si
comprende leggendo la sua rela-
zioneindirizzataaBush,si ècon-
vintochealMalikièdebole, inet-
to, e soprattutto falso e inaffida-
bile. Il ritratto del premier che
emergedalmemorandumèsen-
za appello. Al Maliki, a detta del-
l’inviato di Bush, «è un leader
che vorrebbe essere forte, ma
che incontra grosse difficoltà
nelcomprenderecomepossadi-
ventarlo». Il capo del governo
vieneaccusatoanchedidoppiez-
za perchè «quando parla con gli
americani le sue intenzioni ap-
paionobuone»,mao«ignoraco-
sa sta realmente accadendo nel-
le strade di Baghdad» oppure «le
sue capacità non sono ancora
sufficienti a tradurre in azioni
concrete quelle stesse intenzio-
ni». Per il consigliere di Bush al
Malikièdunqueun debolenella
miglioredelle ipotesi, o un com-
plice degli estremisti nella peg-
giore. Se si considera che l’ordi-
ne del giorno degli incontri di
Amman era quello di definire le

tappe del disimpegno Usa e del
conseguente impegno delle for-
ze governative irachene, è chia-
ro perchè al Maliki, sentendosi
scaricato, ha annullato l’incon-
tro. Con molto imbarazzo i por-
tavoce di Bush si sono affrettati
a dire che oggi il presidente e Al
Malikiavranno«unlungocollo-
quio». Lo «strappo» è comun-
que avvenuto e da ieri i proble-
mi appaiono molto seri. Al Ma-
liki appare «debole» agli occhi
degli americani perchè non in
grado di porre un freno alla dila-
gateondatadiviolenzachevede
le milizie sciite tra i principali
protagonisti e, al tempo stesso,
«un traditore» davanti agli estre-
misti che ieri gli hanno voltato
le spalle. Al Sadr, che secondo il
New York Times avrebbe man-
dato2000milizianinei campidi
addestramento di Hezbollah in
Libano, aveva anticipato nei
giorni scorsi l’intenzione di riti-
rare i suoi ministri se al Maliki
avesse preso la via di Amman
per incontrareBush.E ierihaap-
punto «sospeso» la sua delega-
zione al governo. Il comando
Usa ha infine fatto sapere che
1000-2000 soldati saranno tra-
sferiti a Baghdaddalleprovince.

Il settimanale americano
Newsweek dedica la
copertina del numero di
questa settimana a
Moqtada Al Sadr, definito
«L’uomo più pericoloso
dell’Iraq»

TRE O QUATTRO batta-

glioni in più, al Sud in Afgha-

nistan. Di americani e polac-

chi. Due elicotteri «Cougar»

inviati dalla Francia. Il ribadi-

to impegno di altri Paesi al-

leati, e ci mancherebbealtro, ad
inviare «altre truppe e uomini
per l'addestramento del perso-
nale», nel nome della solidarie-
tà atlantica. Infine: la scontata
assicurazione che, in situazioni
d'estrema emergenza, tutte le
truppeimpegnate sulcampo,al
di là delle regole d'ingaggio e
delle restrizioni (i famosi «cave-
at») sono pronte a spostarsi dal-
le zone assegnate per andare in
soccorso. E, sul piano delle for-
mulazioni politiche contenute
nella «Dichiarazione di Riga»,
la sottolineatura dell'importan-
za dell'«azione comune di fron-
te alle minacce, comprese le

operazioni di risposta alle crisi
sotto il mandato dell'Onu». Fi-
nisce qui il summit Nato di Ri-
ga. Il presidente Usa George W.
Bush voleva caratterizzarlo co-
me il trampolino di lancio per
un nuovo ruolo dell'Alleanza.
La «Nato globale». Non sarà co-
sì e probabilmente, non la ve-
drà prima che lasci il mandato.
Il summit,chehafinitopercon-
centrarsi sulle divisioni politi-
che e operative della missione
inAfghanistan,è rimastoungu-
scio vuoto dal punto di vista
dell'ambizione americana. Il
presidente francese, Jacques
Chirac, l'ha detto apertamente
durante i colloqui di ieri matti-
na: la Nato non dovrà perdere
la sua natura militare e, men
che mai, dovrà mettersi in testa
di far concorrenza alle Nazioni
Unite. «La trasformazione della
Nato - ha messo in risalto il ca-
po dell'Eliseo - dovrà invece raf-
forzare il legame tra europei e i
Paesi nordatlantici che è la ga-

ranziadellanostrasicurezzacol-
lettiva da oltre 50 anni».
Ladiatribasui«caveat»haoccu-
pato una buona fetta del con-
fronto. Con qualche confusio-
ne, forse creata ad arte. E con
un agitato segretario generale,
l'olandese Jaap de Hoop Schef-
fer, che doveva giustificare il
suoruolofinendoperesserepiù
americano di Bush. Ma i dinie-
ghialla richiestadimodificare il
contenuto dei singoli ingaggi,
sono piovuti l'uno dopo l'altro.
Quello italiano era arrivato già
l'altra sera quando sia Prodi sia
D'Alema avevano fatto notare,

con estrema franchezza, che
l'impegno italiano era da consi-
derarsi molto intenso e che, co-
munque, l'invito a fornire rin-
forzi era da restituire al mitten-
te. La cancelliera tedesca, Ange-
laMerkel, a sua volta, ha insisti-
to con un concetto molto sem-
plice, quasi spiazzante: «Non
c'èragione-haconcluso-dimo-
dificare il mandato delle trup-
pe».Sulla stessa linea lospagno-
lo Josè Zapatero. Chirac ha pre-
cisato che la Francia, per parte
sua, deciderà «caso per caso»
quando e dove applicare la fles-
sibilità sul campo che sarà ri-
chiesta.
Il segretario generale, nella con-
ferenza stampa finale, si è ac-
contentato di esaltare il passag-
gio in cui gli alleati si sono di-
chiarati«prontiadassicurareall'
Isaf le risorse e la flessibilità di
cui ha bisogno per garantire il
successo della missione» in Af-
ghanistan. Poi ha fatto, come si
dice,buon visoa cattivo giocoe

ha detto: «Adesso il livello di
truppeemezzirichiestoèsoddi-
sfatto per il 90%. Dobbiamo,
dunque, ancora lavorare ma
per il prossimo anno posso dire
che le truppe disponibili cresce-
ranno». Appunto, quei quattro
battaglioni,ecosìvia.MaSchef-
fer ha dovuto anche prendere
atto che la Nato accetta l'idea di
un «Gruppo di contatto» per
l'Afghanistan proposto dalla
Francia.«Un'idea -hadettoPro-
di - che l'Italia sostiene perché
va nella direzione della Confe-
renza internazionale che abbia-
mo chiesto da tempo». Per af-
frontare non solo l'aspetto mili-
taredellamissionemaperdota-
re l'Alleanzadiunapprocciopo-
litico omnicomprensivo. Così,
Tony Blair ha potuto salutare i
«progressisignificativi»compiu-
ti perché sarebbe in gioco la
«credibilità della Nato».
Il summit di Riga si è anche ca-
ratterizzato per una notizia, se
vogliamo, non del tutto attesa.

Se è vero che, tra due anni, con
moltaprobabilità ilprossimoal-
largamento riguarderà paesi co-
me la Croazia, la Macedonia e
l'Albania, ha fatto rumore l'an-
nuncio che lo status di partner-
ship sia stato concesso alla Ser-
bia.Sidicecheabbiagiocatoun'
influenza particolare una lette-
ra del presidente Boris Tadic a
Bush, qualche giorno fa. La no-
tizia ha fatto esultare la dirigen-
zaserbamahascatenato,dal la-
to opposto, la reazione, anche
virulenta, del giudice Carla Del
Ponte, il procuratore del Tribu-
nale per i crimini di guerra de
L'Aja.
Il portavoce ha lamentato una
mancata «consultazione» da
parte della Nato e, con fredda
ironia,hagiudicato ladecisione
come una «ricompensa per la
mancata collaborazione» della
dirigenza serba con il tribunale
ai fini della cattura dei generali
Radovan Karadzic e Ratko Mla-
dic.

L'AVANA Non ci sarà Fidel Ca-
stro ai festeggiamenti organiz-
zati per il suo compleanno pre-
vistiper il2dicembre. Il suosta-
to di salute non glielo permet-
te, ed è stato lui stesso a dichia-
rarlo. «Non sono nelle condi-
zioni mediche di essere presen-
te», ha affermato Castro in una
dichiarazione letta da un pre-
sentatore davanti a una folla di
sostenitori confluiti al teatro
Karl Marx dell'Avana per il
gran galà che deve dare l'avvio
ai festeggiamenti per il comple-
annodelLider Maximo.Castro
ha compiuto 80 anni il 13 ago-
sto scorso, ma aveva rinviato i
festeggiamenti a causa dell'in-

tervento chi-
rurgico subi-
to. In partico-
lare era attesa
una sua com-
parsaalla ma-
nifestazione
del 2 dicem-
bre. A causa

della malattia ha dovuto cede-
re temporaneamente i poteri al
fratelloRaul lo scorso luglio.Se-
condo le autorità cubane, alle
celebrazioni sono attesi 1.500
ospitida80Paesi, tracui ilpresi-
dente boliviano Evo Morales e
ilneoelettocapodiStatodelNi-
caragua Daniel Ortega. Nel
messaggio letto a circa 1.800

persone, Castro afferma di
«aver scelto questa formula per
rivolgermia tutti voi»,datoche
«secondo i medici non ero an-
cora in condizione di affronta-
re questo incontro colossale».
Ilgalàal teatroKarlMarxhada-
tol'avvioacinquegiornidicele-
brazioni che culmineranno
con un'imponente parata mili-
tare all'Avana sabato, giorno in
cui cade il 50/o anniversario
dello sbarco di Castro sullo
yacht Granma con 81 compa-
gni in armi con i quali scatenò
la guerriglia che avrebbe porta-
to nel 1959 alla vittoria contro
la dittatura di Fulgencio Bati-
sta.

Cuba, Castro si scusa: «Sono malato
alla festa per i miei 80 anni non ci sarò»

OGGI

Il premier iracheno
annulla il vertice
con Bush ad Amman
Al Maliki irritato per i giudizi espressi su di lui da Washington
Il radicale Al Sadr ritira i ministri dal governo, caos a Baghdad

Afghanistan e Nato, Bush riparte da Riga a mani vuote
Il presidente Usa strappa solo la promessa di qualche battaglione in più. Nessuna intesa sul nuovo ruolo dell’Alleanza

Il summit si è diviso
sulla missione a Kabul
Sì al gruppo
di contatto proposto
dalla Francia

Graffiti per il comandante Fidel in una strada a L’Avana Foto di Claudia Daut/Reuters
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